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L’ AMBIENTE
Il Vietnam è un Paese dell’Asia sud-orientale, bagnato a sud e a est dal Mar Cinese Meridionale e dal Golfo del Siam, confina a nord con la Cina e a ovest con il Laos e la Cambogia.

In totale il VN si estende da nord a sud per 1750km in lunghezza, e in larghezza da un massimo di 600km a nord e un minimo di 50km nella parte centrale.

L’area complessiva misura oltre 300.000kmq. 
I Vietnamiti si considerano Figli del Drago; questo deriva dal fatto che la forma fisica del VN, stretta e sottile, ricorda il leggendario drago di mare: la parte settentrionale è paragonabile alla coda del drago ed è divisa a metà dal Fiume Rosso; la catena montuosa che segue il profilo della costa del Mar Cinese Meridionale ci fa pensare al corpo massiccio, mentre la testa inclinata verso ovest è riconoscibile nella vasta regione meridionale, dove gli altipiani scendono verso le pianure del delta del Mekong, e il muso nella piatta penisola di Camau. 
Il confine naturale a nord, con la Cina, è costituito da montagne che però non hanno mai costituito una barriera difensiva, al contrario del confine con il Laos, ben protetto da una barriera di alte montagne, la Cordigliera Annamita, che si eleva dalla pianura costiera. La maggior parte del confine con la Cambogia corre attraverso giungle montane e pianure paludose fino al Golfo del Siam. 
La maggior parte è coperta da fitte foreste e giungle montane, mentre le pianure coltivabili ed abitabili costituiscono soltanto un quinto del Paese. 

LE REGIONI INTERNE

Le regioni interne sono: settentrionale, centrale e meridionale.
Regione settentrionale:  Tonchino
E’ la terra delle radici della civiltà vietnamita. Lungo i fiumi Song Ma e Song Hong (Fiume Rosso) si sono sviluppati più di 2000 anni di storia. Il Tonchino ha due grandi centri urbani e industriali: Hanoi, capitale del VN, posta al centro della regione, e il porto di Haiphong, il più importante del Paese.

La costa settentrionale è frastagliata, i porti commerciali e pescherecci sono pochi. A sud del Fiume Rosso una catena montuosa, la Cordigliera Annamita, si diparte dalla cima più alta del VN, il monte Fan Si Pan, sviluppandosi verso sud-est.. Costituisce il confine con il Laos, corre parallela alla costa, discende verso sud formando altipiani elevati conosciuti come Altopiano Centrale. Qui crescono caffè, tè e gomma. Questi altipiani digradano verso ovest fino alle pianure del delta del fiume Mekong, e connotano tutta la parte centrale del Paese.
Regione Centrale: Annam
L’Annam è caratterizzato dalla Cordigliera Annamita, la catena montuosa che da il nome alla regione, e dalla costa, le cui caratteristiche hanno permesso lo sviluppo delle comunicazioni navali. Il porto più importante si trova a nord, a Danang, mentre a sud ci sono tante baie protette. 
Sia il nord che il sud dell’Annam sono coltivati e irrigati da fiumi a regime torrentizio che scendono dalle vicine montagne.

Questo territorio era una volta occupato dallo stato del Cham, una civiltà che ha lasciato numerose testimonianze artistiche e maestose tombe buddiste.
Hué, la città più importante della zona, è stata capitale del VN durante la dominazione francese.
Regione Meridionale:  Cocincina
La parte meridionale del VN, al di là delle alte montagne, comprende territori che si adagiano sui fianchi occidentali o cambogiani della Cordigliera Annamita e, nella zona centrale, la pianura vastissima del delta del Mekong, percorsa da un intrico di canali. 
Il reticolato di canali collega tra loro i piccoli villaggi e l’area metropolitana di Ho Chi Minh (Saigon).
La coltivazione del riso è favorita dal limo che annualmente il Mekong in piena travasa nei campi.
I FIUMI

I due fiumi principali della regione indocinese scorrono solo parzialmente nel VN: il Fiume Rosso a nord per 475km e il Mekong a sud per 220km.
Fiume Rosso - Song Hong
Questo fiume, che nasce negli altipiani dell’estrema regione meridionale della Cina, prende il nome dall’ossido di ferro contenuto nel suo limo e ha da sempre costituito la principale fonte di vita per i vietnamiti. 
Nella stagione delle piogge (giugno-ottobre) la portata del fiume aumenta di quaranta volte, e il suo livello cresce di 8-12m, inondando e ricoprendo con le sue acque la pianura che attraversa.
La regione del delta è una delle più importanti del Paese per la coltivazione del riso, grazie alle caratteristiche meteorologiche che permettono due raccolti l’anno.

Nel nord si apre un altro delta, quello di Thanh Hoa, formato dal fiume Song Ma, che nasce nel vicino Laos. I suoi canali e i suoi rami si mescolano con quelli del delta del Fiume Rosso che si allarga a ventaglio prima di raggiungere Hanoi.
Mekong
Il Mekong è uno dei dodici fiumi più lunghi del mondo, ma soltanto un ventesimo dei suoi 4220km scorrono in VN. Anche se è molto limaccioso, è navigabile fino a Kompong Cham, in Cambogia, a nord di Phnom Penh. [image: image3.jpg]



Il fiume è collegato da un ramo che, da  Phnom Penh, si dirige a nord e sfocia nel lago Tonlesap. Questo agisce come un calmiere regolatore della quantità d’acqua che vi passa attraverso, tenendo conto del fatto che quando è in piena, il Mekong aumenta la sua portata di 25 volte. 
CLIMA

Il clima cambia in base all’andamento dei monsoni. 
Durante la stagione asciutta, che si protrae da novembre a maggio, può passare un intero mese senza precipitazioni, mentre negli altri sei mesi abbiamo la stagione delle piogge, frequenti e copiose.

Un’altra differenza climatica si registra tra il nord, caratterizzato anche da un vero e proprio inverno, e il sud del Paese, dove è presente  tutto l’anno un caldo afoso.

Durante l’estate le temperature del nord sono allineate a quelle del sud. 
RISORSE NATURALI

Il nord VN è ricco di risorse minerali: carbone, fosfato, rame, piombo, zinco, manganese, titanio, cromo, alluminio, ecc. La più grande miniera a cielo aperto di antracite del mondo è situata a Hon Gai. 
Con la sua estensione costiera, il VN dispone di grandi riserve ittiche; le baie in particolare sono ricche di pesce.

L’agricoltura è basata essenzialmente sulla coltivazione di riso, di cui il VN è il secondo produttore mondiale.

Altre colture importanti sono il mais, la soia, la canna da zucchero, il bambù, di cui si consuma il cuore della pianta giovane.

FLORA E FAUNA

Il particolare clima monsonico ha favorito la formazione di vaste foreste pluviali, ricche di alberi dal legno pregiato: eucalipto, mogano, teak.
Inoltre lungo i fiumi e in prossimità di alcune coste si sono costituite foreste di mangrovie.
Tipici del VN sono in particolare gli animali della giungla: tigri, leopardi, orsi, cervi, cinghiali, ecc. 
Molto numerose sono le specie di serpenti.

Sulle rive dei fiumi e dei laghi possono vivere i coccodrilli.
Grandi quantità di scimmie, in genere macachi, si trovano soprattutto nel sud, nelle grandi foreste pluviali.
Nella penisola di Camau ci sono stormi di corvi, cicogne, aironi bianchi, e altri volatili che si nutrono di pesce, gamberetti, granchi e tartarughe, molto abbondanti in queste acque.
POPOLAZIONE
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Il VN è una Repubblica Socialista Parlamentare.
La costituzione è entrata in vigore nel 1992 e assegna al Partito Comunista il ruolo di guida all'interno della società vietnamita.
Il VN conta circa 80 milioni di abitanti, appartenenti a varie etnie, 54 in tutto. Le più importanti sono:
- Kinh, il principale gruppo etnico vietnamita, occupa l’86% della popolazione totale ed è chiamato anche Viet.

- Tay, che costituiscono il secondo più grande gruppo etnico del Paese; abitano a Nord, i villaggi Tay si trovano di solito ai piedi delle colline e portano spesso il nome di un fiume, di un monte o di una pianura.

- I Khmer Krom (che significa letteralmente "Khmer di sotto", "sotto" si riferisce alle zone più basse del delta del Mekong) vivono nel Vietnam del sud, particolarmente nel delta del fiume Mekong, originari dell'etnia Khmer della Cambogia.
- I Muong sono la terza minoranza etnica più grande e occupano le regioni montagnose nel Nord del Vietnam.
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LINGUE E RELIGIONI

Il vietnamita (Kinh), lingua ufficiale, è parlato dalla maggioranza della popolazione. Il francese, residuo dell'epoca coloniale, è parlato da una minoranza, mentre nelle regioni interne del Paese è diffusa la lingua Khmer.
La maggioranza della popolazione vietnamita è di religione buddista. Sono praticati anche il Confucianesimo, il Taoismo e le relative religioni cinesi, mentre i cristiani sono una minoranza.
Mandelli Federico
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LA GUERRA DEL VIETNAM

Verso la metà degli Anni Cinquanta il Comunismo era diventato la principale preoccupazione degli Stati Uniti, liberali. Vista la situazione strategica del VN, appena uscito dalla battaglia di Dien Bien Phu nel Maggio 1954, in seguito alla quale i Vietnamiti avevano scacciato il dominio francese, gli Americani entrarono nel sud del VN per combattere i Vietcong, i Comunisti del nord del VN. 
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Perciò la guerra in VN è stata la guerra tra i Vietcong e il sud del VN, sostenuti dagli americani.

Al nord c’era il Presidente Ho Chi Minh, al sud governava il Presidente Ngo Dinh Diem.

Nel 1962 Diem decise di impedire che i Vietcong avessero contatti con i contadini, facendo costruire campi di concentramento in cui avrebbero dovuto rinchiudere i Comunisti. I campi di concentramento non riuscirono a imprigionare né le idee né gli uomini Vietcong, che si facevano strada attraverso il filo spinato per penetrare nei villaggi del delta, i cui abitanti erano leali al governo di giorno e ai Vietcong di notte, a cui fornivano risorse (riso…) in segreto.
Gli Stati Uniti erano profondamente coinvolti nella questione del VN.
Dopo la morte di Diem, Hanoi e Washington intensificarono la lotta: Hanoi continuò la sua strategia di “combattere e parlare, parlare e combattere” per dare indipendenza ad un VN unificato, mentre l’amministrazione Johnson continuò ad inviare contingenti militari sempre maggiori con l’intento di impedire l’estensione della dominazione Comunista nel sud.

Questa prova di forza costituisce il nocciolo di quella che è generalmente chiamata la Guerra del VN. 

Tra il marzo 1965, quando i primi Marines sbarcarono a Danang, e il marzo 1968 gli Stati Uniti risposero alla lotta politica e militare di Hanoi con una loro strategia politica e militare. Per prima cosa, aumentarono le loro truppe: erano 350.000 a metà del 1966, circa mezzo milione alla metà del 1967 e più di mezzo milione all’inizio del 1968. In questi tre anni fu lanciato un quantitativo di tonnellate di bombe doppio di quello gettato durante la Seconda Guerra Mondiale; più di due terzi dei villaggi del nord furono bombardati; la devastazione nelle aree rurali del sud fu così intensa che la gente fuggì in massa nelle città.

Gli Stati Uniti favorirono un intenso programma di propaganda sociale e politica. 
Durante il 1966 e parte del 1967 le forze armate nord-vietnamite attaccarono direttamente l’esercito del VN del sud e le forze degli Stati Uniti. Da allora in poi, accentuarono una tattica di guerriglia, alternandola a offensive strategiche: l’offensiva del Tet nel 1968, l’offensiva di Pasqua del 1972, e l’offensiva finale che portò alla caduta di Saigon e al collasso del VN del Sud nel 1975.

LE PRINCIPALI OFFENSIVE
1968: l’offensiva del TET

L’offensiva generale iniziò nel gennaio 1968: gli Stati Uniti volevano invadere il VN del Nord al di sopra del 17° parallelo. I Vietcong, con l’intento di innescare una insurrezione generale che avrebbe dovuto far cadere il governo del VN del Sud, fecero entrare nelle città uomini e armi in questo periodo del Capodanno Cinese, il TET.

Nella notte tra il 30 e il 31 gennaio la vera offensiva esplose in 40 grandi città e paesi sparsi in ogni angolo del VN del Sud.

Ai primi di marzo, Hanoi aveva pagato con pesanti perdite, ma i guadagni politici e diplomatici finali furono notevoli. Verso la fine di marzo fu eletto il Presidente Nixon, che incominciò i negoziati.

1972: l’offensiva di Pasqua

Verso i primi mesi del 1972 gli Stati Uniti avevano lasciato nel VN solo forze simboliche. Hanoi studiava un piano di battaglia: i Vietcong decisero di ricominciare i combattimenti all’inizio della stagione delle piogge.

L’offensiva durò 6 mesi, senza che Hanoi riuscisse a far crollare il regime del Sud. In ottobre, le parti ripresero i negoziati: Washington era disposta a ritirare le sue truppe e Hanoi dichiarò di accettare la presidenza di Thieu. L’accordo fu firmato a Parigi il 27 gennaio 1973: gli Americani sospesero definitivamente il proprio impegno militare.
1975: l’offensiva finale

Durante il 1974 i nordvietnamiti conquistarono alcune terre al sud, volgendo a proprio vantaggio la situazione. Al Sud del VN, i problemi si aggravarono: la disoccupazione aumentava il problema della sovrappopolazione delle città, reso già drammatico dal continuo afflusso dei profughi, specialmente a Saigon. Il malcontento cresceva.

In marzo Hanoi era solo decisa a conquistare Saigon. Organizzò uno sciopero generale a Buon Me Thuot nell’altopiano centrale: fu l’ultima vera battaglia della guerra. Le unità nord-vietnamite allora diressero il loro attacco verso Danang, che era in uno stato di vero caos.
Il 21 aprile l’ultima dura resistenza collassò a Xuanloc, e più tardi, nello stesso giorno, il Presidente Thieu diede le dimissioni.
LE TATTICHE DELLA GUERRA

Americane
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“Free Fire Zone”: sono le zone che gli Americani facevano sgomberare dalla popolazione civile. Questa liberazione del territorio faceva sì che chiunque passasse per quelle aree potesse essere considerato un nemico e fatto bersaglio di fuoco. Poteva essere una buona tattica, ma in realtà non modificò di molto la situazione poiché in un qualsiasi momento gli americani entravano nei villaggi liberati erano bersaglio di violente imboscate.

I militari americani inoltre si accanirono alla conquista delle tante colline dell’interno. I Vietcong facevano credere di attaccare in forze nelle foreste, quando in realtà gli attaccanti erano pochissimi (due o tre). A quel modo gli Americani richiedevano una grande assistenza aerea e grande potenza di fuoco per annientare in realtà poche unità avversarie. Nell’ambiente ostile, disseminato di trappole, molti Americani si ferirono e altri ancora persero la vita.
Gli Americani pensarono di sfruttare la tecnologia con invenzioni strane e originali.

Il progetto “Igloo White” consisteva nel controllare il territorio per rilevare i traffici di armi dei Vietcong, che sarebbero stati attaccati dall’aviazione. Fu un totale fallimento perchè alcune condizioni avrebbero potuto arrecare danno agli Americani stessi.

Fu cestinato pure il progetto dei “People Sniffers”, alquanto bizzarro e incredibile. Consisteva nel dotare le armate di “fiutatori elettronici” in grado di percepire le esalazioni degli escrementi lasciati dai nemici. Il progetto fallì per l’evidente impraticabilità, ma gli americani si accorsero che erano rintracciati loro stessi dai nordvietnamiti per l’odore di sigarette e le tracce di brillantina.
I militari usarono grandi quantità di “Agent Orange”: si trattava di diboscanti lanciati sulla foresta dagli aerei americani. La vegetazione, infatti, offriva un riparo efficiente alle armate comuniste. Non solo non si ottennero i risultati sperati, ma la sostanza chimica, un veleno mortale, determinò lo scatenarsi di gravi malattie, non solo fra la popolazione, ma anche nelle truppe americane stesse.
Vietcong

I guerriglieri Vietcong potevano comparire all’improvviso, mentre i loro nemici stavano perlustrando la fittissima giungla. Attaccavano altrettanto proditoriamente e, allo stesso modo, scomparivano senza lasciare alcuna traccia.
Com’era possibile che apparissero e scomparissero così in fretta, senza che gli americani se ne accorgessero?
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I Vietcong si spostavano in gallerie sotterranee, che formavano un intricato labirinto.
Quando gli americani scoprirono questo “mondo parallelo”, i nordvietnamiti lo dotarono di trappole, in modo che nessuno, che non sapesse i trucchi, potesse fare più di qualche metro senza essere ucciso o ferito.
Il metodo dei Vietcong era caratterizzato da “una parte lenta e 4 veloci”. La parte lenta era la preparazione che precedeva ogni azione: ricognizione e sorveglianza dell’obiettivo, costruzione di un modello in scala per prendere confidenza con tutti gli elementi della scena, prova generale dell’attacco, sistemazione di armi e cibo in nascondigli allestiti nelle aree avanzate. Ad operazione iniziata cominciavano le 4 parti “veloci”. Il trasferimento di solito avveniva a piccoli gruppi, dalla base fino all’obiettivo; i reparti si riunivano solo prima di entrare in azione. Quindi partiva l’attacco vero e proprio: la velocità d’esecuzione era essenziale. La terza parte era rappresentata dallo sgombro delle armi dal campo di battaglia ed il recupero dei morti e dei feriti. Vi era infine la ritirata, sempre scrupolosamente preparata come parte integrante del piano.
LA FINE DELLA GUERRA
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Nei dieci giorni che seguirono, i Vietcong circondarono Saigon e prepararono quella che fu chiamata la campagna di Hochiminh, mirante a liberare Saigon, ormai in preda al panico e praticamente indifesa da quando gli americani avevano affrettato la loro evacuazione facendo decollare le loro ultime forze aeree.
LE CONSEGUENZE DELLA GUERRA

Quando nel 1975 gli ultimi contingenti americani lasciarono il Vietnam del sud fu creato uno Stato unico con capitale Hanoi, mentre Saigon fu ribattezzata Città di Ho-Chi-Minh.

La guerra di liberazione vietnamita costò circa 7.300.000 morti e feriti, di cui poco più di un milione uccisi durante i combattimenti. Per il VN la guerra significò la rovina dell’economia, duramente colpita dal conflitto.
Per gli USA fu la più lunga guerra mai combattuta prima, ma soprattutto fu la loro prima sconfitta. Persero la vita oltre 60.000 persone e ci furono circa 100.000 feriti mutilati.

Tale perdita rappresentò una ferita morale e psicologica per un’intera generazione e un terribile evento militare ed economico che ridimensionò il ruolo planetario degli USA.
INGLESE

THE GOLDEN GATE BRIDGE

The Golden Gate Bridge is a suspension bridge over the Golden Gate, the strait that connects San Francisco Bay to the Pacific Ocean.

The bridge connects San Francisco to Martin County.
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Its construction began in 1933 and it was completed in 1937: the project cost about $27 million. 
The bridge hangs from cables supported by towers at each end and it’s 2,71km long.

It has an orange colour called “International orange”: architects chose this colour because it goes well with the landscape and it makes the bridge visible in the fog.

Today it is one of the most beautiful example of bridge engineering and it was declared one of the Modern Wonders of the World.

THE NIAGARA FALLS

The Niagara Falls consist of two waterfalls on the Niagara River, on the border line between Canada and USA:  the Horseshoe Falls, on the Canadian side, and the American Falls, on the USA side.

They were formed about 12.000 years ago, when glaciers of the Ice Age retreated north.[image: image12.jpg]



The Falls are separated by Goat Island.

Many towns near there are called “Niagara Falls”. 
They aren’t very high or particularly big: the American Falls are only 55m high and the Horseshoe Falls are 54m high. They’re a famous tourist site, visited by millions of people every year, for the beautiful landscapes, especially with the rainbow or during sunny days.

They can be admired from parks, from observation towers, from boats, from Goat Island or from the Rainbow bridge (located a short distance from the site).

The water is also used to produce hydroelectric power.

THE STORY OF COCA-COLA
Coca cola is the “delicious and refreshing drink”  people consume all over the world.

It was invented in 1885 by pharmacist John Pemberton: it was a medicine for headache, containing cocaine.
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 It became a drink when he removed cocaine and introduced some extract of kola nut.

A businessman, Asa Griggs Candler, bought the recipe and started selling it, advertising it as “a delicious and refreshing drink”: it was a success and everybody in USA liked to drink it. In 1916 they invented the famous shape of the bottle.

In 1919 another businessman, Ernest Woodruff, bought the empire of Coca-cola for $25 millions.

Coca-cola arrived in Europe during the Second World War by American soldiers.  It was appreciated there very much. 
In 1985 the Coca-cola Company invented the New Coke, but people didn’t like it. The New Coke didn’t get a good position in the market: it was sold less and less. So the Classic Coke was recuperated: the selling has continued to increase.

TEDESCO

Berlin Mauer
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Nach dem Zweite Weltkrieg teilten die Alliierte Deutschland in vier Zonen.

Die Teilung Deutschland war eine Folge der Interessengegensätze zwischen den West und der UdSSR.

Während die Zone der UdSSR ist zerstört, bekamen die Westzonen Hilfe aus den USA: die Initiative ging von den Westmächten.

Die UdSSR protestierte und blockierte West-Berlin.

Der West organisiert ein Luftbrücke: Flugzeuge versorgten die Stadt mit Lebensmitteln.

Zur kompletten Teilung kam es 1948, als die Westmächte
1949 wurden die BDR und die DDR gegründet.
Kalter Krieg
Konrad Adenauer wird 1949 der Bundeskanzler der BDR.

In der „Ära Adenauer“ wird die BDR in die westlichen Bündnisse integriert.

Die Teilung war mehr stark. Die Armee wurden reorganisiert.

Die Deutsche Bevölkerung protestiert, aber der Kalte Krieg hat die Teilung bestätigen.
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Am 13. August 1961 baute die DDR eine Mauer, die Berlin und Deutschland teilte in West (BRD) und Ost (DDR).

Die DDR wollte damit den Flüchtlingsstrom, der immer größer wurde, beendet.
Es gab spektakuläre Fluchten. Einige verliefen positiv, andere dagegen negativ: mindestens 239 Flüchtende starben unter die Mauer. 
„WIR SIND DAS VOLK!“
Schon Anfang der 80er Jahre gab es in der DDR eine pazifistische Opposition, das Friedenforum. Der sowjetische Präsident Gorbatschow leitet eine neue Ära in der UdSSR mit „Transparenz und Reformen“. Als erstes Land öffnet Ungarn im September 1989 seine Grenze nach Österreich: der Eiserne Vorhang bekommt ein Loch. Immer mehr DDR--Bürger fliehen über Ungarn in den Westen. Überall in der DDR gibt es Demonstrationen für Freiheit und Reformen: in Leipzig gehen jeden Montag (Montagsdemonstrationen) mehr Leute auf die Straβe und rufen: „WIR SIND DAS VOLK!“.
“WIR SIND EIN VOLK!”
Nach eine Demonstration von 1 Million Menschen in Ostberlin, das Politbüro tritt zurück.
Am 9. November 1989 sagt ein desorientierter Sprecher der DDR-Regierung, dass die Bürger ausreisen dürfen.  

Zehntausende können es nicht glauben: sie fahren zur Mauer und wollen in den West gehen.

Die Grenzschützer wissen nicht, was sie machen wollen und lassen sie schlieβlich nach West-Berlin gehen. Die Mauer wird demoliert. An der Grenze herrscht Volksfeststimmung.

Danach geht alles sehr schnell: die SED verliert ihre Macht und es gibt freie Wahlen, die Alliierten stimmen der Vereinigung Deutschlands zu, die Länder der DDR treten der BRD bei.
Am 3. Oktober 1990 feiern die Deutschen: “WIR SIND EIN VOLK!”.
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